Ringrazio Massimiliana e voi tutti per avermi dato la possibilità di esprimere questo 

pensiero in questa meravigliosa occasione di pace.

Rappresentare il pensiero ebraico è per me un immenso onore,e per questo vorrei incentrare le mie parole  sul concetto di Shalom che-in prima battuta -

è possibile tradurre col termine “pace”,ma in realtà è talmente pieno di significati diversi da rendere semplicemente difficilissimo scegliere i termini più imporatanti perchè tutti,in maniera differente ,lo sono.

Per questo,quando noi ebrei ci incontriamo dopo tanto tempo (ma anche dopo qualche istante -poichè siamo comunque sempre le stesse persone ansiose su cui sono state scritte tante pagine umoristiche) ci scambiamo vicendevolmente uno shalom, con questo scambio ,sarebbe riduttivo dire che ci auguriamo a vicenda la pace.

Shalom, che comincia con la lettera shin (per noi simboleggia il fuoco del Signore 

D_o,ma anche l'ascesa a Lui) vorrebbe letteralmente essere tradotto come la Pace che deriva dall'essere lontani da qualsivoglia forma di guerra,anche se sarebbe molto più corretto dire che ci assicuriamo che le persone che abbiamo davanti stiano in pace,in salute ,siano nella gioia e non solo che vivano ben lontani dalla guerra.

Shalom vuole essere conforto,

casa,

abbraccio,

giustizia,

onore,

gloria,

ma anche pienezza di vivere e correttezza delle proprie azioni.

Lo shalom va perseguito,perpetrato,sentito dentro di sé e portato a chiunque sia in grado di realizzare il meraviglioso stato di grazia che lo preclude a chiunque non segua la regola basilare della Torah:

portare e mantenere la pace ovunque,per rendere ciò che ci circonda il più possibile simile al Gan Eden-il Paradiso del mondo che ci aspetta.

Vivere nello shalom è vivere nella Luce,questo vorrei ricordare a tutti voi con le mie parole : la pace è lo stato di grazia assoluta raggiungibile soltanto credendo fortemente che 

l'amore porti amore 

e lo faccia seguendo l'esempio del Signore D_o.

Shalom, quindi, a tutti  voi. 

Che sia PACE e che ci sia luce per portare PACE.
